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Cercano di scaricare le responsabilità sulle Regioni 

I cinque sabotaggi della 
DC e del governo alle 
leggi per l'agricoltura 

Una storia emblematica di inadempienze: la «legge quadrifoglio» - La pau
ra di perdere la gestione del tradizionale sistema di potere nelle campagne 

Chi sabota le leggi per l'a
gricoltura? Alla domanda, 
che dovrebbe seriamente im
barazzarlo come i comunisti 
hanno dimostrato nella con
ferenza stampa delle Botte
ghe Oscure dell'altro ieri, // 
Popolo impudentemente ri
sponde che « la DC porta a-
vanti con fermezza la poli
tica di rilancio agricolo». E 
se ritardi ci sono stati, es
si andrebbero ascritti alla 
« difficile fase di governo re
gionale della politica agrico
la». 

Ciò è falso e siamo anche 
in grado di dimostrarlo. E' 
la DC che sabota le leggi 
perché sono leggi di pro
grammazione democratica e 
come tali non piacciono a 
chi (una grossa parte della 
DC per l'appunto e la Con-
fagrlcoltura) si era abituato 
a distribuire (e ricevere) de
naro pubblico alla vecchia 
maniera (clientelare, « a piog
gia», ecc.). Quando sono na
te, nella DC avevano il so
pravvento i cosiddetti pro
grammatori che Indubbia
mente esistono anche all'om
bra dello scudo crociato, poi 
costoro sono stati sopraffat
ti dai «liberisti». Risultato: 
?;ll accordi sono rimasti sul* 
a carta, le manovre rltafda-

trlcl si sono infittite e si so
no intrecciate con la crisi 
politica (oltre al governo cen
trale, ci sono ben quattro 
Regioni paralizzate: le Mar
che dal 28 febbraio, l'Abruz
zo da tre mesi, la Campania 
da 4 e la Calabria da 5 me
si). In una parola è inizia
to il sabotaggio e con esso 
la violazione dei precisi ac
cordi di governo. E' di que
sto che la DC deve rendere 
conto. 

Ma vediamo i fatti, pren
dendo ad esemplo la legge 
« quadrifoglio ». Innanzitutto 
va detto che essa è una sor
ta di acconto di quel piano 
agricolo alimentare che alla 
fine del 1977 fu varato nelle 
sue linee generali in una con
ferenza nazionale alla FAO e 
che da allora non ha più vi
sto la luce. Si dice .che sia 
pronto ma che giaccia in 
qualche cassetto o del mini
stero dell'Agricoltura o del 
ministero del Bilancio. Co
munque il Consiglio dei mi
nistri non l'ha mai preso in 
esame. Eppure non è un pia

no l da poco, esso dovrebbe 
realizzare nel giro di qual
che anno l'autoapprowigtona-
mento nazionale nella misu
ra almeno del 90 per cento. 
E' un obiettivo qualificante 
tanto più se si considera che 
il 1978 si è chiuso con un 
deficit di 6 mila miliardi 
(comprendendo il saldo pas
sivo del legno), secondo sol
tanto a quello petrolifero. Il 
« quadrifoglio » quindi è una 
parte di quel piano e agisce 
direttamente su alcuni setto
ri produttivi agricoli (4 all'I
nizio, da qui il nome di «qua
drifoglio»; poi sono diventa
ti 7). Periodo di Intervento: 
1978-1982 nella stragrande mag
gioranza del casi. 

In forza di tale legge gli 
organi centrali della program
mazione (OIPAA) devono pre
disporre gli obiettivi e le ri
sorse (oltre 9 mila miliardi) 
da destinare al vari settori 
di intervento, cioè devono e-
laborare veri e propri sche
mi di piani di settore. Poi 
le Regioni, a loro volta, va
rano 1 loro piani i cui obiet
tivi devono logicamente esse
re armonizzati e resi com
patibili con quelli nazionali. 

E' qui che verifichiamo la 
seconda operazione di sabo
taggio (la prima è la non 
presentazione del plano agrl-
colo-alimentare generale): il 
ministero dell'Agricoltura ha 
approntato solo 4 del 7 pia
ni di settore necessari per 
far lavorare le Regioni; da 
varare ne restano ancora tre, 
di cui due (zootecnia e orto-
frutta) sono i più importan
ti e decisivi nel caratterizza
re con fatti e cifre il reale 
Impegno dello Stato verso il 
Mezzogiorno. 

Terzo sabotaggio, lo stral
cio 1978 del « quadrifoglio ». 
L'inefficienza ministeriale da 
una- parte e la necessità di 
andare a democratiche con
sultazioni dall'altra, rischia
vano oggettivamente di non 
far partire la legge nel tem
pi previsti. Cosi si decideva 
di andare ad un program
ma stralcio per il 1978 con 
670 miliardi da spendere. Ma 
dal momento di questa sag
gia decisione politica alla sua 
attuazione trascorrevano me
si: solo il 4 agosto il go
verno licenziava il conseguen
te provvedimento. 

Non era però finita. Il mi

nistro del Tesoro, ad esem
plo, non accreditava le som
me spettanti alle Regioni e 
In sede di previsione del bi
lancio dello Stato 1979 lascia
va intendere che 11 tutto sa
rebbe stato fatto slittare di 
un anno, « tanto quei soldi 
le Regioni non sarebbero mal 
riuscite a spenderli ». E già 
che c'era, Pandolfl tentava di 
non riflnanzlaro nemmeno le 
leggi sulla montagna e sul 
fondo per le calamità atmo
sferiche. 

Fu necessaria un'aspra bat
taglia parlamentare per re
spingere questi tentativi che 
non portavano certamente il 
segno di una « ferma volon
tà di rilanciare la nostra a-
gricoltura». Finalmente a di
cembre, alle Regioni giunge
vano gli accrediti del Teso
ro ma un anno ormai se 
n'era andato. 

Quarto sabotaggio: nella 
spartizione 11 ministero della 
Agricoltura si tratteneva una 
parte consistente degli stan
ziamenti inventando fasulle a-
zloni di coordinamento e sot
traendo Invece poteri e com
petenze alle Regioni. 

Quinto sabotaggio: in que
sta situazione di oggettivo 
conflitto tra potere centrale 
e Regioni, i de hanno mes
so in otto il vecchio giochet
to dello scaricabarile. In al
cune Regioni meridionali, co
storo avvertono che con la 
programmazione viene messo 
in crisi il loro tradizionale 
sistema di potere nelle cam
pagne e allora la ritardano 
in tutti i modi. * 

Non cosi avviene nelle Re
gioni amministrate dalle si
nistro (Emilia-Romagna, To
scana e Umbria dalla fonda
zione; Piemonte, Lazio e Li
guria da qualche anno): es
se hanno saputo veramente 
inventare del nuovo, hanno 
limitato al minimo 1 danni 
dei sabotaggio de e si sono 
date tutte gli strumenti per 
programmare lo sviluppo a-
gricolo; per far partecipare 
l produttori e 1 lavoratori a-
gricoli alle scelte; per far 
arrivare velocemente il pub
blico denaro al suol legitti
mi destinatari; e per -eserci
tare il necessario controllo. 
Ma di questa realtà avremo 
modo di riparlare. 

Romano Bonifacci 

Conclusa a Napoli l'assemblea nazionale della FGCI 

Esperienze diverse a confronto 
: sui circoli politico-culturali 

Raccolgono già alcune centinaia di migliaia di giovani in molte città -1 campi d'intervento: collettivi teatra
l i , biblioteche, scuole di musica, attività artigianali e del tempo libero - Le conclusioni del compagno Lolii 

Mentre le fabbriche fermeranno l'attività 

Venezia: oggi i funerali 
dei tre lavoratori morti 

Previste comunicazioni giudiziarie per dirigenti Montedlson 

VENEZIA — E' continuato ininterrotto per tutta la giornata 
di ieri il pellegrinaggio davanti alle bare del tre lavoratori 
del Petrolchimico di Marghera, esposte al cordoglio del lavo
ratori e della cittadinanza nel capannone della fabbrica dove 
si tengono le assemblee operaie. Ha reso loro omaggio anche 
uà delegazione ufficiale della Direzione del PCI, composta 
dai compagni Rino Serri, membro della Direzione e segre
tario regionale, Enrico Marruccl, segretario della Federazio
ne provinciale, Gianni Pellicani, vice sindaco della città, par
lamentari, assessori comunali e provinciali. La delegazione 
si è anche recata all'ospedale di Mestre Umberto I, a testi
moniare solidarietà al quattro feriti, le cui condizioni sono 
in netto miglioramento. 

Oggi alle 9 si svolgeranno 1 funerali proprio nel capanno
ne del Petrolchimico. Il lavoro a Porto Marghera si ferme
rà per dar modo a tutti 1 lavoratori di partecipare alle ese
quie del compagni di lavoro. Chiuderanno anche i negozi, 
secondo le indicazioni rivolte ai commercianti e agli artigia
ni dalle rispettive associazioni. 

Per oggi sono anche annunciate, da parte della magistra
tura che indaga sul grave incidente, l'emissione di una serie 
di comunicazioni giudiziarie che dovrebbero raggiungere diri
genti e responsabili di fabbrica Montedlson. 

Fermo oggi e domani 
l'autotrasporto merci 

ROMA — Oggi e domani le attività di autotrasporto merci si 
fermeranno in tutta Italia. Lo hanno deciso le organizzazioni 
di categoria della Fita (Artigiani), dell'Anita (Confindustria) 
e della Flap. La fermata coincide con la ripresa delle tratta
tive con i sindacati, per il rinnovo del contratto di lavoro 
del circa 400 mila dipendenti del settore. 

Il « fermo » dei camion ha provocato vivaci polemiche. Sia 
i sindacati che le cooperative di autotrasporto, pur ricono
scendo che 1 problemi posti alla base dell'agitazione sono le
gittimi e vanno risolti, fanno rilevare che la decisione di fer
mare l'attività non può non provocare «disapprovazione e 
preoccupazione», perchè essa provoca «una lacerazione nella 
categoria » ed anche perchè la piattaforma viene ritenuta « In
sufficiente, non condivisibile in alcuni punti.» e comunque 
tale da non affrontare « i nodi determinanti dell'autotrasporto ». 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — La riunione con
clusiva dell'assemblea nazio
nale dei circoli politico-cultu
rali, promossa dalla FGCI al
la «Casina del Fiori», si è 
svolta all'aperto, sotto il gran
de palco rimasto per anni 
inutilizzato e ora restituito 
alla sua destinazione di origi
ne dall'iniziativa dei giovani. 
che occupano questi ambienti 
dall'ottobre scorso. L'assem
blea si è svolta sotto gli oc
chi di migliala di napoletani, 
ohe hanno approfittato di una 
scintillante domenica di pri
mavera per 11 passeggio sul ce
lebrato lungomare di via Ca
racciolo. « Niente di strano — 
commentava un compagno — 
i nostri circoli sono strutture 
aperte; siamo abituati a stare 
tra la gente, a discutere pub
blicamente ». 

« Ci siamo accorti — os
servava sabato mattina Um
berto, del Circolo del Celesti
no dell'Aquila — che i giova
ni sono diversi da come noi 
per anni abbiamo Immagina
to; soprattutto quelli dai ven-
t'annl in giù. Ora, già con 
queste prime esperienze del 
circoli politico-culturali, rico
minciamo a divenire piti con
creti, a essere punto di rife
rimento per tanti giovani che 
finora erano lontani da noi e 
che forse non sarebbero mai 
venuti ad una riunione del 
circolo della FGCI». 

Ma che cosa sono questi cir
coli? Sono organizzazioni di
verse tra loro, che agiscono 
in situazioni concrete a volte 
diametralmente opposte le 
une dalle altre. In taluni casi 
essi hanno sedi in strutture 
pubbliche abbandonate (la 
«Casina dei Fiori» a Napoli, 
il «Celestino» a L'Aquila, un 
ex deposito del teatro stabile 
cittadino, il Circolo « Città Fu
tura » di Augusta, che ha sede 
in uno storico palazzo abban
donato dell'Ottocento, sori so
lo alcuni esempi); talvolta in
vece, specie nel Centro-Nord, 
hanno in gestione vecchie ca
se del popolo, in altri casi, 
plU semplicemente, hanno pre
so in affitto alcuni locali. 

I circoli, che raccolgono or 
mai alcune migliaia di giova
ni, sono sede di scuole di mu
sica, di collettivi teatrali, di 
biblioteoh?, di attività artigia
nali di vario tipo, di riunioni 

e dibattiti culturali o più di
rettamente politici. La scelta 
di privilegiare una o l'altra di 
queste attività, dipende ovvia
mente dalle condizioni logisti
che, ambientali, sociali, politi
che della zona in cui 1 circoli 
operano, e anche dalla perso
nalità dei promotori. « Non 
usciamo da questa assemblea 
nazionale — ha detto il com
pagno Giovanni Lolll, dell'Ese
cutivo nazionale della FGCI, 
In un breve intervento conclu
sivo — delineando il prototi
po del circolo modello; sap
piamo solo che si tratta di 
un'esperienza politica, cultu
rale, associativa Importante; 
che deve essere sviluppata 
con la maggiore apertura, la 
maggiore autonomia, la mag
giore capacità politica possi
bili ». 

Lolll ha rilevato a questo 
punto che se si è riusciti a 
realizzare positive esperienze 
sul terreno dell'utilizzazione 
del tempo libero, ancora trop
po poco si è fatto su quello 
dell organizzazione degli stu
denti, del lavoratori, in modo 
Insufficiente si è stati sin qui 
promotori di vertenze, inizia
tive di lotta sul complesso 
della condizione giovanile. 

Le commissioni, nelle quali 
si era articolata sabato l'as
semblea, hanno presentato ie
ri mattina i risultati del pro
pri lavori: sono venute in 
questo modo le proposte di 
coordinamenti nazionali dei 
gruppi che si occupano delle 
scuole musicali e dell'emit
tenza privata, di un incontro 
nazionale a metà aprile sul 
problema della droga e sulla 
sostanziale Inappllcazlone del
la legge in materia. E' stata 
espressa l'insoddisfazione, fat
te naturalmente le debite dif
ferenze, per la politica degli 
enti locali in direzione delle 
nuove generazioni. Si è infi
ne espressa l'esigenza di un 
nuovo e più costruttivo .rap
porto con le altre organizza
zioni giovanili democratiche 
e con le associazioni del tem
po libero. Il presidente nazio
nale dell'ARCI, Enrico Men-
dunl, ha espresso in propo
sito la piena disponibilità del
la propria organizzazione nel
la ricerca di una più ampia 
collaborazione. 

Dario Venegoni 

Per le eleiioni europee 

L'Union Valdotaine 
propone un listone 
degli «autonomisti » 
L'appello all'unite, condito da grossolani attacchi al siste
ma del partiti, si rivolge a tutti I gruppi presenti in Italia 

DALL'INVIATO 
SAINT VINCENT — L'Union 
Valdotaine — il movimento 
locale che nelle regionali del
lo scorso anno ha ottenuto 
la maggioranza relativa In Val
le d'Aosta — ha applicato in 
questo congresso l'aggettivo 
« nazionale » perché considera 
la Valle sotto 11 profilo etnico 
« una nazione » e per rimar
care un elemento antagonisti
co nei confronti dello Stato 
italiano, « centralista » e au
toritario. Autonomia, autode
terminazione e federalismo 
sono state le parole d'ordine 
ricorrenti nella assise unioni
sta. Con trasparente intento 
polemico, i partiti dell'arco 
costituzionale sono stati in
vitati al lavori e chiamati al
la tribuna come «partiti ita
liani ». SI è parlato solo il 
francese, la « langue mater-
nelle », precisando che non 6 
più tempo di bilinguismo: por 
i valdostani, l'uso di un'altra 
lingua che non sia il francese 
o 11 « patols » deve diventare 
una eccezione. 

Violente bordate sono state 
sparate contro 1 «partiti-Stato 
nazionale », contro la « partito
crazia » e la « repubblica gè-
rlatrlca». Il tutto per uffi
cializzare la proposta di li
ste unitarie per le elezioni 
europee che. In tutte le cir
coscrizioni, sotto il simbolo 
dell'Union Valdotaine (il leo
ne rampante), dovrebbero 
presentare anche 1 candidati 
di numerosi movimenti « au
tonomisti e indipendenti ». A 
quanto si è ascoltato e letto 
al congresso, dove hanno pre
so la parola anche 1 rappre
sentanti di alcuni di questi 
gruppi, l'elenco di chi ha ade
rito o sta vagliando la pro
posta sarebbe piuttosto lun
go: si va dalrUnlone delle 
valli Occitane al Partito po
polare trentino tirolese, dal 
Movimento Friuli alla lista 
triestina del « Melone », dal
l'Unione per l'autonomia os-
solana a « Nuova Sanremo », 
al Partito sardo d'azione al
le Unioni slovena e valtelll-
nese, al Partito federalista 
europeo, ad alcune formazio
ni dell'Alto Adige; In Valle 
d'Aosta direbbero « si » gli 
unionisti progressisti e, a cer
te condizioni, i democratici 
popolari. 

Questa « alleanza » tra for

ze tanto eterogenee, che met
te insieme autonomia e qua
lunquismo, spinte protestata
rie e ribellistiche, promette 
di assicurare alle minoranza 
etniche e alle formazioni lo
cali la rappresentanza che gli 
sarebbe stata negata al Par
lamento europeo, costituendo 
una «alternativa seria» al 
« colonialismo » del partiti na
zionali. La nebulosa dei mo
vimenti e partititi! potrebbe 
aggregarsi anche per le ele
zioni politiche. Ma si è visto 
subito che la marcia a ranghi 
serrati non sarà facile: 11 
Partito sardo d'azione non è 
andato al di là di un telegram
ma di scuse per l'assenza; 
un rappresentante occitano 
ha detto, suscitando gelo nel
l'aula, che la Federazione elet
torale all'insegna dell'UV non 
ha grandi sporanze. 

Strano a airsi, i oiilon Val-
dòtalno, che parte nel suo di
scorso da una durissima cri
tica al carattere centralista 
dello Stato, ha scelto come 
partner di governo In Valle 
d'Aosta proprio la DC, vale a 
dire — e lo ha sottolineato 
nel suo indirizzo di saluto al 
congresso 11 segretario regio
nale del PCI, Mafrica — 11 
fiartito che porta tutta intera 
a responsabilità degli osta

coli frapposti al pieno svilup
po dell'autonomia valdosta
na. Dove va a finire la coe
renza? Come si possono met
terò sullo stesso plano PCI 
e DC? Nella polemica a tutti 
1 costi e contro tutti, si è 
anche dimenticato che il no
stro Partito si era fatto pro
motore di una modifica della 
legge delle elezioni europee 
che si prefiggeva di assicura
re la presenza della minoran
za valdostana a Strasburgo e 
che non ha potuto aver se
guito per il precipitare della 
crisi di governo. 

Se è condivisibile l'esigen
za, riproposta dal congresso, 
di un'azione di tutela e di va
lorizzazione del patrimonio 
culturale, storico e linguistico 
della Valle d'Aosta (ma per
ché le Giunte dell'Union Val
dotaine non si sono mai se
riamente impegnate In questo 
compito?), è nettamente da 
respingere l'attacco qualun
quistico e denigratorio. 
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(BOOM Pasqua). 

Buona Pasqua a Cubo. Dove, col 
sole che c'è, vi sembrerà di essere 
in piena estate. 
Oppure buona Pasqua in Spagna, 
in Torchio, in URSS, in Romania, in 
Grecia, in Ungheria, in Cecoslovac
chia, in Bulgaria in Vietnam, in Re
nio, in Algeria, in Portogallo. Insom
ma, buona Pasqua con flfalturis», 
dovunque vogliate andare. 
Da ventanni per noi tutto il mondo 
è poese. E per voi sarò una bella 
sorpresa: speciale rorgonizzazione, 
speciot i vioggi, spedati i program
mi e, lutto sommato, speciali anche 
i prezzi 
Andate aHa vostra Agenzia di Viag
gi e controllate. 

Vioggi in tutto il mondo. 

NON LI HAI? 
H avrai! 
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Gallarafe - Mentre era in corso l'ultima proiezione 

Cinematografo distrutto 
dalle fiamme: 10 feriti 

Prognosi riservata per due giovani travolti dagli spettatori in fuga 
La galleria superiore del locale era priva delle uscite di sicurezza 

SERVIZIO 
GALLARATE — Dieci feriti, 
dei quali due gravissimi, so
no il bilancio di un incendio 
sviluppatosi attorno alle 23,45 
di sabato nell'atrio della gal
leria intermedia del cinema 
Impero di piazza Risorgimen
to a Gallante, a pochi chilo
metri da Varese. Le fiamme 
hanno distrutto le strutture 
superiori del locale, tra i più 
eleganti della città. Del tetto 
non è rimasto che lo schele
tro. I danni ammontano a 
circa 400 milioni. 

Polizia e carabinieri esclu
dono, per ora, che l'incendio 
sia doloso, ma una valutazio
ne più attendibile sulle cause 
potrà essere fatta soltanto do
po il sopralluogo che sarà 
fatto questa mattina alla pre
senza del pretore di Galla-
rate. Per ora trovano suffi
ciente credito sia il classico 
mozzicone distrattamente get
tato sulla moquette, sia il 
corto circuito sprigionato da 
una linea elettrica inefficiente 
o da qualcuna delle luci al 
neon di una cucina, messa a 
scopo pubblicitario accanto al 
grandi tendaggi dell'atrio. 

Di certo, per il momento, 
rimane l'elenco dei feriti. La 
eventuale responsabilità della 
direzione della sala, di cui è 
titolare una società per azio-

ò incorporeo, segue 
scrupolosamente la struttura della 
zona da infoltire. Avrai H piacere di 
.passarti la mano tra i capelli 
perché non ha spessore e non si 
avvertono corpi estranei (tocchi la 
tua cute). I capelli sono filo a filo 
inclinati cosi come lo sono in natura 
Avrai N piacere di cambiare 
DetUnatera quando vorrai, con o senza 
riga e dire tranquillamente che hai 
un infottimento ÉMMPJnri perchè è 
insospettabile e nessuno ti crederà 
Sedi ItaWane 
• N. telefono ft*n 8449091 
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LI HAI? 
li vuoi ben conservare? 

! I componenti che le danno vita sono 
combinati al momento; per questo mantiene il 

potere attivo al 100%. E* formulata ascondo le tue 
particolari esigenze. Moltissime sono le anomalie 

e tutte diverse tra loro, quindi 
vantaggio ai un inmamenio 

personaftzzato. Se vuoi 
dare il giusto equilibrio ai tuoi 

capelli, secchi o stanchi, fragili o 
inconsistenti e combattere 

efficacemente grasso e forfora. 
alcune tra le cause della caduta 

dei capelli, il tuo trattamento 

•r 

mim 
££££g Via Abamonti 2 - Milano - tei 272940 

cognome 

nomo 

indirino 
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ni rappresentata dal Gualtiero 
Zanetta, 52 anni, abitante in 
viale Belisario 9 a Milano, po
trà essere appurata dalla in
chiesta aperta dalla magistra
tura. 

Questa, in sintesi, la crona
ca raccontata da alcuni dei 
protagonisti del dramma : 
« Ero seduto nella galleria su
periore — dice Fabio Lomaz
zi, uno dei circa duecento 
spettatori attenti alle ultime 
fasi della proiezione serale — 
quando ho sentito dal basso 
che gridavano "fuori tutti! 
fuori tutti!". Sono stato il 
primo ad uscire. Quando ho 
raggiunto l'ingresso, dove 11 
rischio era minore, la platea 
era già deserta». 

Al terzo piano, la gente se
duta sulle ultime poltroncine, 
si è trovata senza via di 
scampo. Impossibile guada
gnare, da quella posizione, le 
scale di sicurezza, che pro
teggono soltanto gli spettatori 
della galleria intermedia; la 
scala tra quest'ultima e l'in
gresso inferiore, che conduce 
all'aria aperta, è, in quel mo
mento, completamente invasa 
dalle fiamme. Per raggiunge
re le uscite di sicurezza, dal 
terzo piano, occorre fare un 
salto di circa un metro e mez
zo, dislivello che separa, al* 
l'interno della sala, le due 
gallerie: • Alcuni spettatori 
della galleria intermedia — 
racconta un altro protagoni
sta, che chiede l'anonimato — 
per mettersi in salvo hanno 
preferito fare il salto di circa 
quattro metri, dalla galleria 
alla platea». 

Una serie di inconvenienti, 
dunque, hanno contribuito ad 
accrescere il panico e il nu
mero dei feriti: Ivano Loca
teli!, 21 anni, di Vergiate e 
Adriano Gasmatl, 24 anni, di 
Turblgo, sono stati i più for
tunati: se la sono cavata con 
leggere contusioni guaribili in 
pochi giorni. 

Altre otto persone sono in
vece ricoverate all'ospedale 
di Gallante con prognosi che 
vanno dal 15 al 30 giorni: 
Franco Gelasse, 22 anni, di 
Cardano per ustioni di secon
do grado alla mano destra e 
all'orecchio sinistro. Adriano 
Assolto, 24 anni, di Marostl-
ca, con fratture all'omero si
nistro. Massimiliano Massetti, 
18 anni, di Vergiate, con frat
ture ed un calcagno e ad una 
tibia. Alessandra Balbo, 24 
anni, di Somma, Angela Za-
natta, 21 anai, di Turbigo, ed 
Enrico Sola, 21 anni, di Cas
sano Magnato. 

La peggio è toccata a due 
fidanzati: Claudia Giussanl, 19 

anni di Gallarate e Maurizio 
Caletti, 23 anni, di Somma: il 
loro disperato tentativo di 
sottrarsi alle fiamme è stato 
con ogni probabilità impedi
to dalle gomitate ricevute da 
altri spettatori. Sono stati 
raccolti, privi di sensi, quan
do nella sala surriscaldata e 
piena di fumo non era rima
sto ormai più nessuno, dal 
vicebrigadiere di PS Antimo 
Tarantino e dal vicebrigadiere 
dei carabinieri Dino Lo Conte. 
Entrambi i feriti sono ricove
rati al Centro ustionati di Ni-
guarda per le ustioni gravissi
me riportate al viso e alle 
braccia. La prognosi, per en
trambi, è riservatissima. 

Ad accorgersi, tra 1 primi, 
di quanto stava accadendo, 
sono stati 1 dipendenti del ci
nema. Dina Bonardi, cassiera 
dell'Impero, 62 anni, e le 
«maschere», Eugenio Zaupa 
e Antonio Scopellitl verranno 
sentiti questa mattina dal pre
tore, al quale carabinieri e 
polizia consegneranno 1 ri
spettivi rapporti. Le fiamme 
sono state domate soltanto 
dopo circa tre ore dai vigili 
del fuoco, il cui intervento si 
è reso necessario anche ieri 
pomeriggio per domare alcu
ni focolai che, nonostante la 
pioggia, si erano ravvivati ver
so mezzogiorno. 

Giovanni Laccabo 

Il Papa parla 
del suo prossimo 
viaggio in Polonia 
CITTA' DEL VATICANO — 
Dal 2 al 10 giugno Giovanni 
Paolo n si recherà in Polo
nia. L'ha annunciato ieri il 
Papa stesso nel suo tradizio
nale discorso domenicale in 
cui si è anche soffermato 
sulla situazione nel Medio 
Oriente invitando 1 fedeli a 
pregare per la pace in quella 
parte del mondo. Riferendosi 
al suo prossimo viaggio in Po-
ionia, Giovanni Paolo II ha 
ringraziato per l'invito rice
vuto sia la conferenza epi
scopale che le autorità civili 
polacche rilevando che « seno 
davvero imperscrutabili 1 de
creti della provvidenza cho 
cosi permette di celebrare il 
novecentesimo anniversario 
del martirio di San Stanislao 
a chi fino a poco fa ne ere 
li successore nella sede ve
scovile di Cracovia». 

Un impegno dell'assemblea della Federcaccia 

Campagna per l'immagine 
di un cacciatore «ecologo » 

Si sostiene che I veri sportivi sono i primi «amici della natura» • L'esigenza di correg
gere errori e di chiarire all'opinione pubblica gli aspetti positivi del mondo venatorie 

La caccia sta attraversan
do un momento difficile. La 
adesione da parte dell'Italia 
alla Convenzione di Parigi e 
la recente direttiva delta 
CEE, due atti che si tradur
ranno in nuove restrizioni al
l'esercizio venatorio, ma so
prattutto l'eventualità di un 
referendum con il quale si 
chiede l'abolizione totale del
la caccia nel nostro Paese, 
costituiscono motivi non cer
to trascurabili di preoccupa
zione, anzi di vero allarme, 
nel mondo dei cacciatori. 

Questi argomenti sono sta
ti quindi al centro della as
semblea nazionale della Fe
dercaccia svoltasi venerdì e 
sabato scorsi a Roma e nel
la quale si è cercato di far 
emergere l'immagine di un 
ambiente venatorio disponibi
le per aggiornare la caccia 
alle esigenze moderne e per 
stabilire un concreto dialogo 
non solo con coloro che, ispi
randosi a concetti protezioni
stici, muovono critiche e ac
cuse, ma anche con l'intera 
collettività. 

Ma come stabilire questo 
dialogo? Innanzitutto spie-

r ìdo chi è il cacciatore, qual 
la passione che lo muove 

e dimostrando — ha detto il 
compagne sen. Mingozzi, vice
presidente federale — che, 
se perdesse i cacciatori, il 
fronte della difesa della na
tura certamente si indeboli

rebbe, perché, sia pure inte
ressatamente, ma forse pro
prio per questo, chi pratica 
la caccia vuole più concre
tamente di altri la conserva
zione dell'ambiente. 

Si tratta, evidentemente, di 
stabilire in quale modo tale 
difesa e, comunque, tale spin
ta generica alla difesa dello 
ambiente, deve esser concre
tizzata onde evitar che l'azio
ne positiva venga vanificata 
da un disordinato prelievo. 
Non va in ogni caso sottova
lutato — è stato detto — 
quanto finora i cacciatori 
hanno fatto, soprattutto nel 
campo della denuncia degli 
attentati alla natura costitui
ti dagli inquinamenti, dall'in
controllata diffusione dei ve
leni in agricoltura, dagli 
scempi edilizi; denuncia, spes
so sostenuta da prove con
crete, che certamente non a-
vrebbe avuto tanta risonan
za se non si fosse mosso il 
mondo venatorio. 

Ma è chiaro che, se oggi 
i cacciatori sono sotto accu
sa, qualcosa non funziona in 
Italia nella pratica dell'atti
vità venatoria. E questo è 
emerso all'assemblea di Ro
ma, anche se non in modo 
sempre chiaro e unanime. 
Certo non contribuiscono a 
diffondere una diversa e mi
gliore immagine del caccia
tore, posizioni demagogiche 
come quella dell'on. de Ro-

Documento degli 
agenti di PS 

riuniti a Roma 
ROMA — I ritardi nel varo 
della riforma di polizia han
no creato disagio e malcon
tento. Governo e Parlamento 
debbono dare priorità a que
sto problema, con soluzioni 
m intese a rafforzare le istitu
zioni. nel rispetto della de
mocrazia, dei cittadini e de
gli appartenenti al corpo». 
Questo in sintesi il documen
to approvato dall'assemblea 
degli agenti di PS di Roma, 
appartenenti al movimento 
per il sindacato unitario. 

Nel documento si esprime 
preoccupazione per alcuni 
provvedimenti adottati, che 
m hanno già privato la poli
zia di importanti poteri, tra
sferiti ad altri organi», e 
S r le conseguenze che po-

tbbero scaturire da ««ne 
campo?** di denigrazione e 
svilimento, orchestrala — si 
afferma — per privilegiare 
altre componenti, nella pro
spettiva del declassamento 
della PS». 

Uccide il cognato 
che minacciava 

la nipote 
TREVISO — Un pregiudica
to di Crespano del Grappa, 
Giuseppe Giovanni Sciumbar-
ruto, di 26 anni, è stato uc
ciso con quattro colpi di fu
cile da caccia dal cognato, 
Felice Zardo, di 32 anni. II 
fatto è avvenuto a Crespano 
del Grappe, in via Gherla, da
vanti all'abitazione di Schim-
barruto. 

Subito dopo aver compiuto 
l'omicidio, Zardo si e recato 
alla caserma del carabinieri 

Sr costituirsi, e Giustizia è 
:U — ha detto al militari 

— ho ucciso mio cognato: fi
nalmente mia sorella e mia 
nipote sono libere». 

Sciumbarruto, che era sta
to in carcere per associazio
ne per delinquere e furti, a-
veva sposato alcuni anni fa la 
sorella di Zardo, Floriana, di 
24 anni, che lavora come In
fermiera all'ospedale di Bas-
sano del Grappa (Vicenza). 

sini, che ha accusato la pre
sidenza di remissività di fron
te alle richieste di ulteriori 
restrizioni. 

Diversamente si sono pro
nunciati invece il compagno 
sen. Sgherri, rappresentante 
della Toscana, e i compagni 
Bertoli (che ha presieduto la 
assemblea). Scheggi di Firen
ze, Lucchini di Brescia; il vi
ce-presidente nazionale Latini, 
il rappresentante della Ligu
ria Ànfossi, l'avv. Pifferi di 
Bolzano ed altri. 

La maggioranza degli inter
venti ha sostenuto la neces
sità di rafforzare l'intesa con 
le altre associazioni, miglio
rando sempre più i rapporti 
all'interno dell'UNAVI (l'unio
ne che raggruppa, appunto, le 
associazioni venatorie), di sta
bilire collegamenti con il 
mondo culturale; ed è stato 
anche detto che la vera tute
la dell'ambiente da parte del 
cacciatore sarà possibile solo 
se si stabiliranno effettivi e 
diretti rapporti fra lo stesso 
cacciatore e il territorio in 
cui egli opera; insomma, oc
corre che siano i cacciatori a 
gestire il bene selvaggina. 

Il nocciolo della questione 
t infatti qui. Non basta e, al 
limite, non serve restringere i 
periodi di caccia o diminui
re il numero delle specie cac
ciabili o, ancora, stabilire ge
neralizzate limitazioni di ca
pi da abbattere in una gior
nata se poi, in qualche set
timana, si annienta tutta la 
selvaggina stanziale esistente 
in terreno libero; se poi pochi 
scalmanati (e non sono nep
pure tanto pochi), scorraz
zando a destra e a manca, 
possono dare del cacciatore 
un'immagine che è quella che 
appunto si vorrebbe cancel
lare. 

E anche per quanto riguar
da la selvaggina migratoria, 
che è quella su cui più si di
scute, occorre trovare solu
zioni diverse dalle attuali. Si
gnificativi gli applausi scro
scianti allorché qualcuno ha 
avanzalo la proposta di chiu
dere tutte le cacce dopo il 
primo gennaio: ma si deve 
anche arrivare ad impedire 
che nei vosti di * passo» si 
creino affollamenti di centi
naia di persone in spazi che 
possono accoglierne qualche 
decina. 

La nuova immagine del cac
ciatore non la si crea sol
tanto controbattendo le cam
pagne faziose (che ci sono), 
ma anche e soprattutto met
tendo in condizione coloro 
che hanno vera e sana pas
sione di farla apprezzare e 
rispettare. 

Giuseppa Canratto 


